
 

 

ORDINANZA N. 73/1994 

CAPITANERIA DI PORTO DI TRIESTE 

Il Contrammiraglio (CP), Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto 
di Trieste: 

 

VISTI gli artt. 17, 30 e 81 del Codice della Navigazione e l’art. 59 del relativo 
Regolamento di esecuzione (parte marittima); 

VISTA la propria licenza n. 002/94 in data 11 gennaio con la quale è stato 
concesso all’A.P.I.F.I. (Associazione Protezione Incremento Fauna Ittica) 
di Trieste, di occupare uno specchio acqueo demaniale marittimo – sito in 
località “dosso di Santa Croce” e meglio sotto individuato al fine di 
realizzarvi un’oasi sottomarina destinata al ripopolamento ittico, mediante 
il posizionamento, sul fondale marino, di strutture prefabbricate per la 
formazione di barriere artificiali; 

CONSIDERATO che sul sito è stata posizionata una boa, dalle caratteristiche meglio 
descritte più avanti; 

RITENUTO necessario adottare ogni accorgimento atto a tutelare l’attività oggetto 
della concessione, nonché la sicurezza della navigazione in generale; 

 
O R D I N A: 

 

(articolo 1) 
Nella zona di mare, di forma circolare, avente centro nel punto di coordinate: 

(latitudine 45° 42’ 02’’ N – longitudine 13° 37’ 23’’ E) e segnalato da una boa luminosa gialla, 
emanante una luce gialla con la caratteristica luminosa 0.5-1.5; 0.5-1.5; 0.5-4.5, e per un 
raggio di mt. 150, situata in località “dosso di santa Croce”, sono vietati l’ancoraggio e la 
pesca. 

(articolo 2) 
Il divieto di cui all’art. 1 non comprende le attività poste in essere dai mezzi utilizzati, 

per conto della A.P.I.F.I. 

(articolo 3) 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente 

Ordinanza. 

(articolo 4) 
I contravventori alla presente Ordinanza saranno perseguiti, a meno che il fatto non 

costituisca un più grave reato, ai sensi dell’art. 1174 del Codice della Navigazione. 
 

Trieste, lì 04 agosto 1994 
F.to IL COMANDANTE 
Contrammiraglio(CP) 
Sergio ALBANESE 

 

 

 


